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Il governatore della Lombardia: speriamo che si possa ricominciare con una ripresa graduale
Il sindaco Sala apre alla collaborazione, «anche semi sarei aspettato almeno una chiamata»
Il presidente del Veneto: bisogna decidere se riaprire omorire in attesa che il virus vada via
re — dice —. Attrezzarci in
questa fase di coda del virus
epidemico per ripartire con
una nuova normalità per ri-
partire in sicurezza è il grande
sforzo di responsabilità e di
lungimiranza che la politica
tutta deve fare». E l’assessore
alla sanità siciliano Ruggero
Razza fa sapere che se anche il
governo pensasse di protrarre
il blocco oltre al 3 maggio, «la
nostra posizione è che non si
può andare oltre a quella data,
perché in Sicilia ci troviamo
in una condizione epidemio-
logica diversa».
Frena, invece, il ministro

degli Esteri Luigi Di Maio: «In
sicurezza e quando la comu-
nità scientifica ce lo dirà è au-
spicabile che le attività pro-
duttive riprendano — dice
durante un’audizione con-
giunta Camera-Senato —. Ma
dobbiamo farlo con attenzio-
ne per non trovarci come al-
cuni Stati all’estero che per la
fretta di riaprire tutto hanno
dovuto chiudere tutto».
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● La parola

FASE DUE

Dai primi giorni di aprile,
passati i picchi più elevati
di pazienti contagiati o
morti per Covid-19, si è
cominciato a parlare di
ritorno alla «normalità».
È stata definita la «fase
due», per indicare il
momento in cui, seppure
con gradualità e con tutti
gli accorgimenti, si
tornerà nei posti di lavoro
e potranno riprendere le
attività artigianali e
commerciali. Il primo a
parlare di «fase due» è
stato Matteo Renzi. Due
giorni fa è toccato al
governatore lombardo
Attilio Fontana, ieri
seguito dai colleghi
del Nord

Il piano

di Monica Guerzoni
e Fiorenza Sarzanini

Limiti agli spostamenti
per anziani e under 18
Via allo sblocco dei cantieri
e ai medici nelle aziendeROMASpostamenti limitati per

chi ha più di 70 anni e meno
di 18. Nella «fase 2» dell’epi-
demia da coronavirus resterà
in vigore il divieto di assem-
bramento e gli incontri, an-
che se con poche persone, do-
vranno essere comunque se-
gnati dal distanziamento. E
dunque, oltre alle misure di
protezione per gli anziani che
hanno patologie, si impedirà
ai giovani di riunirsi nei locali
o di stazionare all’aperto in
gruppo aumentando così il ri-
schio contagio. Le nuove re-
gole per la riapertura delle at-
tività produttive dal 4 maggio
e per i movimenti dei cittadi-
ni saranno discusse dalla ca-
bina di regia che dovrebbe
riunirsi domani. Già dopo il
25 aprile potrebbe arrivare il
via l ibera per numerose
aziende—dallamoda all’auto
— ma anche di alcuni cantie-
ri. Il premier Giuseppe Conte
non ha fretta di firmare un
nuovo Dpcm. Prima vuole di-
scutere con le parti sociali, le
Regioni e gli enti locali e valu-
tare la relazione della com-
missione presieduta da Vitto-

rio Colao. La linea del governo
è procedere con estrema cau-
tela, perché i contagi scendo-
no con lentezza e in Lombar-
dia si continuano a contare i
morti.

Regioni scaglionate
È stato Attilio Fontana ad an-
nunciare la partenza, tra do-
mani e dopodomani, della ca-
bina di regia proposta dal se-
gretario dem Nicola Zingaret-
t i . N e f a n n o p a r t e i l
presidente della Lombardia, il
presidente della Sicilia Mu-
sumeci in rappresentanza
delle Regioni a statuto specia-
le, Bonaccini comepresidente
della conferenza delle Regio-
ni e poi i sindaci Pella, Raggi e
Decaro (Anci). Toccherà al
ministro degli Affari regionali
Francesco Boccia frenare le
fughe in avanti dei territori e il
pressing di quelle regioni che
hanno voglia di correre, Lom-
bardia e Veneto in primis:
«Basta protagonismi. La par-
tita si vince solo con il gioco
di squadra». Ormai evidente
che la ripartenza non potrà
essere unica per tutta Italia,
dunque si terrà conto delle ri-
chieste dei governatori e poi
sarà il governo a concedere le
autorizzazioni.

Auto, moda ed edilizia
Convivere con il virus è la
nuova parola d’ordine nel go-
verno. L’ipotesi più probabile
è un provvedimento ministe-
riale, tra Sviluppo e Tesoro,
per rimettere in moto alcune
attività e imprese, sbloccando

i codici Ateco in attesa di vara-
re le norme per la sicurezza
dei lavoratori. Se ne dovrebbe
parlare lunedì al consiglio dei
ministri, convocato per di-
scutere di leggi regionali, del-
lo scostamento di bilancio
per finanziare il «decreto
Aprile» e del rinvio delle ele-
zioni amministrative. Sempre
nella riunione di lunedì po-
trebbero essere sbloccati i

cantieri per la costruzione di
edifici e altre attività che han-
no un codice di rischio basso
o medio-basso secondo le ta-
belle Inail. I settori sotto os-
servazione sono il tessile, la
moda, la fabbricazione di au-
toveicoli, mobili e articoli in
pelle. A rischio basso e quindi
sulla via della riapertura an-
che l’industria del tabacco,
l’estrazione di minerali me-

talliferi, le cave e le miniere.

Medici sentinella
Le aziende che riaprono, così
come i negozi, dovranno se-
guire un protocollo molto
stretto che riguarda sia la pu-
lizia (due volte al giorno) sia i
dispositivi. Oltre a dispenser
per il disinfettante, le ma-
scherine e i guanti, gli ingres-
si limitati e il distanziamento

di almeno un metro, dovran-
no mettere a punto un vero e
proprio programma sulla pre-
senza dei dipendenti con tur-
ni alternati e soprattutto
smart working per un nume-
ro più alto possibile di dipen-
denti, almeno fino a quando
l’indice di contagio R0 non sia
prossimo allo zero. Ma do-
vranno avere sempre un me-
dico di riferimento: per le
aziende più grandi dovrà es-
sere interno, gli altri dovran-
no fare riferimento alle Asl e
per questo il ministero della
Salute sta già predisponendo
alcune linee guida. I dottori
dovranno infatti effettuare la
valutazione di rischio di ogni
lavoratore ed essere a disposi-
zione di dipendenti e società
in caso di necessità. Oltre ai
dispositivi obbligatori, tutti
dovranno avere un medico di
riferimento che monitori in
maniera costante i dipenden-

ti. Per chi manifesterà i sinto-
mi da Covid dovrà infatti scat-
tare il protocollo della messa
in quarantena e l’effettuazio-
ne del tampone. Lo stesso
medico dovrà poi compilare
le certificazioni dei dipenden-
ti che riprendono l’attività.

I giovani
La libertà di spostamento per
fasce d’età è uno dei capitoli
più delicati che si stanno af-
frontando. Se la limitazione
per chi ha oltre 70 anni scatte-
rà in caso di patologie e rien-
trerà in un piano più ampio
soprattutto per chi ha biso-
gno di essere assistito, per i
giovani ci saranno — almeno
nella prima fase — divieti
stringenti. Non sarà possibile
stazionare all’aperto e al chiu-
so in più di due, massimo tre
e sempre tenendo la distanza
di sicurezza. «Abbiamo nota-
to che i ragazzi sono i più re-
stii ad indossare le mascheri-
ne, ma è evidente che in alcu-
ne circostanze dovremo ren-
derle obbligatorie, altrimenti
per loro sarà impossibile usci-
re visto chemolti sono asinto-
matici e quindi possono vei-
colare il virus», avverte il vice-
ministro della Salute Pierpao-
lo Sileri. Anche di questo si
parlerà lunedì e ci sarà da di-
scutere, viste le diverse scuole
di pensiero che dividono il
governo. La ministra renziana
Bonetti vuole aprire i parchi
per i bambini. Speranza resta
molto cauto, teme una secon-
da ondata di contagi.
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Le prescrizioni

Le nuove regole
per i movimenti
di over 70 e ragazzi

1
Le limitazioni agli
spostamenti saranno
decise per fasce d’età.
Oltre agli over 70 con
patologie, anche i ragazzi
sotto i 18 anni
dovranno essere
controllati e sarà vietato
riunirsi in più di 2,
massimo 3 per evitare
che possano essere
veicolo di contagio

Il via libera
alle produzioni
con rischio basso

2
Entro una settimana
potrebbe arrivare il via
libera a tutte le attività
produttive a basso
rischio. E dunque disco
verde per il settore della
moda e quello
dell’industria dell’auto,
ma anche i cantieri, le
cave e le miniere.
Aperti anche studi
professionali

La previsione
della presenza
di un dottore

3
Le aziende più grandi
dovranno avere un
medico all’interno, le
altre conteranno su un
professionista esterno
che dovrà occuparsi di
monitorare i dipendenti,
essere a disposizione per
le emergenze e
certificare la buona
salute per il rientro al
lavoro

A Linate Il ministro Francesco Boccia, 52 anni, e il governatore Attilio Fontana, 68, accolgono nuovi medici

La prima mossa
Lunedì potrebbero
essere «riaperti»
l’edilizia e i settori
della moda e delle auto

I divieti
Si impedirà ai giovani
di riunirsi nei locali
o di stazionare
all’aperto in gruppo
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